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quinte di base 
che poi tra queste e intorno 
di volta in volta 
quelle dei corsi 

lunedì 17 novembre 2008 
18 e 29 

 
repertori di scenografia 

lunedì 17 novembre 2008 
18 e 31 

 
gl'ambienti sempre ad intorno 
e quelli posticci 

lunedì 17 novembre 2008 
18 e 36 

 
che poi 
ci son chi a far l'interpretare 
ma d'assegnar le parti 
da sempre 
m'ho affidato e ancora solo ad argo 

lunedì 17 novembre 2008 
20 e 49 

 
da argo 
le scene e i personaggi 
che poi 
risona anche i traguardi 

lunedì 17 novembre 2008 
23 e 37 

 
da me 
cosa ci metto 
e poi 
che ci sto a fare 

lunedì 17 novembre 2008 
23 e 39 

 
argo e il sedimento 
che a risonar crescendo 
monta tutto l'arcano 

lunedì 17 novembre 2008 
23 e 41 

 
argo è a me strumento 
ma poi 
l'ho reso a divenir quello che penso 

martedì 18 novembre 2008 
8 e 02 

 
a funzionar giasone 
che il risonar lo chiamo argo 

martedì 18 novembre 2008 
8 e 08 

 
storie celate 
che argo poi 
fa di rivivescenza 

martedì 18 novembre 2008 
17 e 12 

 
una storia e un'altra storia 
e ognuna a sé 
ma poi 
argo 
dello stesso adesso 
fa sovrapposte 

martedì 18 novembre 2008 
17 e 14 

 
la morte mia del corpo 
che il corpo mio e la mente 
non c'è più d'avvertire 

martedì 18 novembre 2008 
17 e 26 

 
la morte mia del corpo 
e gl'io non ci son più 

martedì 18 novembre 2008 
17 e 28 

 
la morte mia del corpo 
e non c'è più primordio 

martedì 18 novembre 2008 
17 e 30 

 
un corpo che muore 
e chi dell'infusione d'esso 

martedì 18 novembre 2008 
21 e 52 

 
un corpo che medesima quanto è già stato 
e chi dell'infusione d'esso 

martedì 18 novembre 2008 
21 e 54 

 
me qui dentro questo corpo che medesima e che muore 

giorno per giorno 
martedì 18 novembre 2008 

22 e 02 
 
me qui dentro questo corpo vivente 

martedì 18 novembre 2008 
22 e 05 

 
me qui dentro questo corpo vivente a quanto ha intorno 

martedì 18 novembre 2008 
22 e 07 

 
me qui dentro questo corpo vivente e capace di 

rimedesimar sé stesso e delle traiettorie 
martedì 18 novembre 2008 

22 e 09 
 
me 
qui dentro questo corpo capace della vita 
che cosa ci sto a fare 

martedì 18 novembre 2008 
22 e 11 
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me presente nella vita di questo corpo 

martedì 18 novembre 2008 
22 e 13 

 
all'appello 
c'è tutto il tempo e tutto il mio teatro 
ma d'intenzionalità 
nemmeno una vestigia 

giovedì 20 novembre 2008 
16 e 35 

 
che già dell'intenzionalità di un videogioco 
resto corrotto 

giovedì 20 novembre 2008 
16 e 37 

 
che poi 
d'un telefilm 
prendo per me l'intenzione e la sua trama 

giovedì 20 novembre 2008 
16 e 39 

 
lo spazio vuoto e il tempo 
nel teatro dove mi trovo 

giovedì 20 novembre 2008 
16 e 41 

 
orientamenti ed intenzionalità 

giovedì 20 novembre 2008 
21 e 45 

 
polarità d'una intenzione 
e orientamento 

giovedì 20 novembre 2008 
21 e 47 

 
trovar la mente mia orientata 
che poi 
sono per quanto gli vado d'onda 

giovedì 20 novembre 2008 
21 e 49 

 
ad incontrar colui che incontro 
e quanto per lui le parti predispongo 

venerdì 21 novembre 2008 
8 e 18 

 
il quadro che sta raccontando 
ma l'intenzionalità 
non è l'argomenti 

venerdì 21 novembre 2008 
22 e 11 

 
che ciò che gli sta girando dentro 
è favorire o sfavorire il prossimo avvento 

venerdì 21 novembre 2008 
22 e 13 

 

 
 
da dentro questa stanza 
da una panchina del pincio del 1960 
dalla stessa panchina del pincio del 2008 
dal tuscolo del 2000 
dal tuscolo del 2008 
uscendo del portone di via del mortaro del 1959 
davanti il portone di via del mortaro del 2002 
davanti il portone di via del mortaro del 2008 
nella galleria colonna del 1952 
nella galleria colonna del 1966 
nella galleria colonna del 2005 
dal cancello di cocciano del 14 novembre del 2005 
dal cancello di cocciano del 22 novembre del 2008 
davanti a laura di un giorno del 1979 
davanti a laura di un giorno del 2005 
davanti a laura di un giorno del 2008 
le storie diverse incontrando 
le storie diverse incontrando sempre gli stessi 
le storie diverse dalla mia mente 

venerdì 21 novembre 2008 
23 e 20 

 
le storie diverse incontrando ch'incontro 

venerdì 21 novembre 2008 
23 e 22 

 
cercarmi alle storie 
incontrando 

venerdì 21 novembre 2008 
23 e 24 

 
le storie diverse incontrando 

venerdì 21 novembre 2008 
23 e 26 
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in una storia favorevole 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 22 

 
una storia favorevole a un'altra storia favorevole 
ed ho dimenticato adesso 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 24 

 
una storia favorevole ad incontrare chi o cosa di un'altra 

storia che attendo d'interpretare 
sabato 22 novembre 2008 

8 e 26 
 
una storia da interpretare 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 28 

 
interprete 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 30 

 
le storie assistite e le figure interprete 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 32 

 
me e le figure interprete 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 34 

 
dall'interno di una figura interprete 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 36 

 
l'intorno che circoindica una figura interprete 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 38 

 
da dentro una figura circoindicata 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 40 

 
un'ambientazione circoindicante e i ruoli di svolgimento 

a rendere in atto 
sabato 22 novembre 2008 

8 e 42 
 
le figure a svolgere 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 44 

 
l'animatore ad ognuna delle figure dello svolgere 
ed il riflesso circoindicante 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 46 
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l'innesco da intorno 
la convoluzione mnemonica a costituire 

un'ambientazione 
e la circoindicazione riflessa 

sabato 22 novembre 2008 
8 e 48 

 
circoindicazione e azione a sostegno dell'ambientazione 

sabato 22 novembre 2008 
frascati 9 e 59 

 
alimentazione dell'ambientazione 
e continuazione del riflesso circoindicazionale 

sabato 22 novembre 2008 
frascati 10 e 01 

 
circoindicazione e impulsi d'azione 

sabato 22 novembre 2008 
frascati 10 e 03 

 
convoluzione mnemonica del volume del mio corpo 

all'azione 
sabato 22 novembre 2008 

frascati 10 e 05 
 
convoluzione mnemonica e intenzionalità ch'espande 

sabato 22 novembre 2008 
frascati 10 e 07 

 
intenzionalità ed espansione del tempo in avanti 

sabato 22 novembre 2008 
frascati 10 e 09 

 
intenzionalità ed esposizione di me anche pel dopo 

sabato 22 novembre 2008 
frascati 10 e 11 

 
il corpo mio teatro 
che poi le quinte 
e la circoindicazione ancora in appresso 

sabato 22 novembre 2008 
frascati 10 e 13 

 
che a risonar del ciclo 
da qui a là 
e ancora in là 

sabato 22 novembre 2008 
frascati 10 e 15 

 
e adesso 
con quanto nuovo ho scoperto 
cos'è che cambia 

sabato 22 novembre 2008 
13 e 45 

 
ad incontrar nella mia mente lei 
di insieme noi 
senza più d'attratto a interpretare 
c'è solo un bel racconto 

sabato 22 novembre 2008 
13 e 47 

 
che se come quando nel sogno ad essere con lei 
mi troverei in un chiostro 
e sempre dentr'esso 
perché ad altrove 
so' senza più sbocco 

sabato 22 novembre 2008 
13 e 49 

 

 
 
a fare in caffè 
e tutte le sezioni del tempo 
e le intenzionalità tra una sezione e l'altra 

domenica 23 novembre 2008 
16 e 11 

 
e il volume del mio spazio 
vie' senza dubbio appresso 

domenica 23 novembre 2008 
16 e 13 

 
il corpo mio 
e le intenzionalità importate 

domenica 23 novembre 2008 
16 e 35 

 
il corpo mio 
e le intenzionalità residenti 

domenica 23 novembre 2008 
16 e 37 

 
dai differenziali alle intenzionalità vampanti 

domenica 23 novembre 2008 
17 e 23 

 
l'intelligenza del corpo mio ospitale 
ad oscillar di risonare 
scorre in transustare 

domenica 23 novembre 2008 
17 e 40 
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che tra un transusto e l'altro 
a derivar le differenze 
fluttua intenzione 

domenica 23 novembre 2008 
17 e 42 

 
Una piccola deviazione è sufficente ad emettere in 

"resto" le "valenza di coerenza". 
"Energia di ricerca" o, meglio ancora, l'"energia di 

agitazione". 
da "GIASONE" 

 
quando l'oggetto per differenziare non c'è 
che poi 
nuova 
non nasce l'intenzione 

domenica 23 novembre 2008 
18 e 20 

 
ad affacciarmi al videogioco 
d'adesso all'inizio e al dopo quando riuscito 
la differenza 
già c'è 

domenica 23 novembre 2008 
18 e 22 

 
quando il sapore di un caffè ancora non c'è 
e dei passi d'intenzionalità ad ottenerlo 

domenica 23 novembre 2008 
18 e 24 

 
quando c'è tutto il teatro 
ma non c'è un finale 

domenica 23 novembre 2008 
22 e 12 

 
nessuna trama da creare per arrivare da qui a dove non 

c'è ancora un là 
domenica 23 novembre 2008 

22 e 14 
 
non avere una posizione mia quando un'intenzionalità 

vampa il mio spazio 
lunedì 24 novembre 2008 

0 e 00 
 
l'intenzionalità vanno da sole 
che dentro di quelle 
non ci sono censure 

lunedì 24 novembre 2008 
19 e 30 

 
intenzionalità primordio e intenzionalità intelletto 

lunedì 24 novembre 2008 
20 e 26 

 
quando l'intenzionalità intellettuale è alla costituzione 

delle condizioni per una intenzionalità primordia 
lunedì 24 novembre 2008 

20 e 28 

 
d'intenzionalità fatta a primordio 
e d'intenzionalità d'itinere fatta a intelletto 
che poi 
dentro di qui 
l'homo ed il gatto 
finisce 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 03 

 
primordi d'homo e primordi di gatto 
che poi 
d'intelligenza ognuno 
a far di colmati 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 05 

 
macchina homo 
e del trovarmi in questa 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 07 

 
da intorno e da dentro 
quando d'adesso 
d'intenzionalità 
nessuna bisogna 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 41 

 
che d'innescar qualcuna 
solo intenzionalità dalle tivu m'è repertata 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 43 

 
da me e per me 
e l'intenzionalità da dare all'homo mio che indosso 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 45 

 
un homo che indosso 
e che lo indosso a fare 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 47 

 
che quanto scrivo adesso 
son solo note che faccio 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 49 

 
note sull'homo 
che all'homo atto all'azione 
da me e per me 
che gli fo fare 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 51 

 
quest'homo 
in questo momento 
è soddisfatto di tutto 
e non chiede altro da sé 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 53 
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che quest'homo 
per un po' 
soddisfatto di tutto 
potrebbe anche solo dormire 

lunedì 24 novembre 2008 
22 e 55 

 
un opera d'uomo 
che d'homo gli basta 

lunedì 24 novembre 2008 
23 e 15 

 
l'intelligenza sua di homo 
per ora 
non gli serve 
e potrei utilizzarla per me 

lunedì 24 novembre 2008 
23 e 20 

 
l'intenzionalità e la sequenza delle sezioni a coincidenza 

martedì 25 novembre 2008 
9 e 42 

 
ad incontrar la scena del quadro 
che da lì 
al finale 
l'intenzionalità trova la traccia 

martedì 25 novembre 2008 
9 e 44 

 
ad incontrare lei 
che poi 
fu della condizione adatta al successivo 

martedì 25 novembre 2008 
9 e 46 

 
poggio raggiunto 
che poi 
da lì 
solo discesa 

martedì 25 novembre 2008 
9 e 48 

 
ma di voler che cosa 
cos'è che porta in fondo alla discesa 

martedì 25 novembre 2008 
9 e 50 

 
non è un pensiero fatto da me 
che in fondo alla discesa 
ad essere lì 
m'è fatto cancellato 

martedì 25 novembre 2008 
9 e 52 

 
a respirar 
che spinge 
che di pensar 
certo n'è fatto 

martedì 25 novembre 2008 
9 e 54 

 
ad arrivare lì 
di pensiero è fatto il percorso 
poi la discesa 
e conduce il primordio 

martedì 25 novembre 2008 
9 e 56 

 
ad incontrare lei 
quando con lei 
fu d'arte 
che divenne fatto lo spazio 

martedì 25 novembre 2008 
18 e 30 

 
ed un mattino d'autunno apristi la finestra del mio studio 
la luce del mare all'orizzonte invase il mio tempo  
tu spoglia di quanto la notte aveva dissolto 
posasti per me 
sempre 

(domenica 14 novembre 1999 
10 e 03) 

 
ma poi 
da sempre e d'ogni volta ognuna 
furono sognatrici frustrate d'intendersi questa o quella 

donna 
martedì 25 novembre 2008 

20 e 51 
 
desiderose di essere desiderate nelle vesti che di volta in 

volta s'andavano provando 
di conquistarsi a quanto 
si gustarono troia 

martedì 25 novembre 2008 
20 e 53 

 
a non contare di sé 
cercavano appelli 

martedì 25 novembre 2008 
20 e 55 

 
femmine 
esseri assurdi nelle vostre false vesti 
scene 
la volontà di essere donne 
abiti senza colore 
reti senza maglie 
come capire se vi nascondete 
come parlare se vi schermate 
dove trovare il filtro che vi separi. 

(19 aprile 1972 
17 e 15) 

martedì 25 novembre 2008 
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mercoledì 26 novembre 2008 

 

 
 
perché il viso di un corpo femmina 
il viso di un corpo femmina 

mercoledì 26 novembre 2008 
8 e 36 

 
il viso di un corpo femmina 
il viso di un corpo maschio 
ma poi 
degl'abitanti 
indistintamente e incommensurabili me 

mercoledì 26 novembre 2008 
8 e 38 

 
trovarsi in un corpo femmina 
trovarsi in un corpo maschio 
che poi 
d'interferir d'intelligenza d'homo 
prima dell'uomo 
cambia i primordi 

mercoledì 26 novembre 2008 
8 e 48 

 
le scene e quanto lo scivolo a compimento 

giovedì 27 novembre 2008 
11 e 41 

 
che poi 
quando da intorno 
mancano i pezzi 

giovedì 27 novembre 2008 
11 e 45 

 
cicli primordi 
e dei finali già pronti 

giovedì 27 novembre 2008 
18 e 30 

 
quando il finale è già pronto 
la progettazione intellettuale è per raggiungerlo 

giovedì 27 novembre 2008 
18 e 32 

 
finale intravisto e mera che orienta 

giovedì 27 novembre 2008 
18 e 34 

 
mera primordia 
ed il progetto intellettuale alla soglia per essa 

giovedì 27 novembre 2008 
18 e 36 

 
quando la mera è intravista 
e la sequenza dei passi a progetto 

giovedì 27 novembre 2008 
18 e 38 

 
intenzionalità 
e la mera che chiama al progetto 

giovedì 27 novembre 2008 
18 e 40 
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concepimento di una mera 
e lo spazio che ancora non è 

giovedì 27 novembre 2008 
20 e 40 

 
convoluzioni intellettuale per una mera 
quando ancora non è concepita 

giovedì 27 novembre 2008 
20 e 42 

 
pensare senza un finale 

giovedì 27 novembre 2008 
21 e 49 

 
schema ancestrale 
che a funzionar cablato di chimica e d'intreccio 
di far sedimentoio adatto 
a interferir 
ha d'appuntar d'atavico anche le prassi 

venerdì 28 novembre 2008 
13 e 27 

 

 
 
che di cucir memoria ai cicli primordi 
di favorir lo svolgimento 
d'atavicar riedizionando 
fa di condursi ai luoghi adatti 

venerdì 28 novembre 2008 
13 e 29 

 
poi 
so' d'arrivato me dentr'esso 
e volli presente 
ma m'annegai di esso 

sabato 29 novembre 2008 
10 e 33 

 

 
 
il corpo mio d'intelligenza fatto 
di per sé funziona 
ma per quanto da me e per me 
non sono ancora a utilizzarlo 

sabato 29 novembre 2008 
10 e 35 

 

 
 
preste intenzionalità fatte a primordi 
che quando per me 
dell'argomenti a me 
non trovo da me 

sabato 29 novembre 2008 
12 e 18 
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fatto da me 
un luogo adeguato a sostenere l'organismo che mi ospita 
e ancora 
fatta da me 
un'officina adeguata per concepire e realizzare opere a 

me 
sabato 29 novembre 2008 

12 e 40 
 

 
 
 

 
 
dell'officina a me 
ne ho fatta più di una 
ma dello spazio mio pell'organismo 
non m'è riuscito mai 

sabato 29 novembre 2008 
16 e 30 

 
a defilarsi lei 
ogni volta avvenne 
che dello luogo suo adeguato 
fu solo quello suo al primordio 

sabato 29 novembre 2008 
16 e 32 

 
che poi 
nella mia parte 
senza di lei 
d'oscurità 
divenne fatto il mio corpo 

sabato 29 novembre 2008 
16 e 34 

 

 
 
d'ancestra evoluzione 
in cicli primordi 
s'è fatta sviluppata la vita 

sabato 29 novembre 2008 
21 e 00 

 
dei suoi servizi fatta 
e senz'altra ragione 
s'è cablata la vita 

sabato 29 novembre 2008 
21 e 02 

 
ma poi 
s'avvenne di memoria 

sabato 29 novembre 2008 
21 e 04 

 
che senza luce d'altro 
a registrar quanto avvenendo in sé di dentro d'organico a 

volume 
di suggerir dopo per dopo 
ogni volta successiva 
rigenera i suoi passi 

sabato 29 novembre 2008 
21 e 06 
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che me 
a far di migrazione a dentro di lui 
l'intelligenza sua 
fu di disposizione mia 

sabato 29 novembre 2008 
21 e 20 

 
il corpo mio 
dei suoi servizi fatto 
è fatto di capacità cablata 
ma poi 
s'avvenne di memoria 
e m'inserii di mio 

sabato 29 novembre 2008 
21 e 22 

 
che adesso 
col corpo a me che indosso 
d'accesso solo all'espressar della memoria 
da me 
di far che cosa e come 
son senza traccia alcuna 

domenica 30 novembre 2008 
12 e 23 

 

 
 
pezzi da intorno 
e l'affollar d'evocazioni dentro 
che di proietto a me 
assisto solo a quello 

domenica 30 novembre 2008 
12 e 39 

 
quadri affollati 
che trasparenze una sull'altra 
s'arriva all'oscurar del tutto 

domenica 30 novembre 2008 
12 e 41 

 

 
 
quando preceduto da passi proietti 
e quando no 

domenica 30 novembre 2008 
16 e 33 

 

 
 
adesso e qui 
e non m'è di precedendo 

domenica 30 novembre 2008 
16 e 35 

 
agl'occhi d'un robot 
di quanto trova di fuori 
che poi 
dalla memoria 
lo proiettar sopra di quello 

domenica 30 novembre 2008 
18 e 10 

 
scena totale adesso da fuori 
che poi 
dalla memoria 
la stessa scena che mi fu di un prima 
che gl'occhi miei erano più avanti 

domenica 30 novembre 2008 
18 e 12 

 
che di presente 
da qui 
uno soltanto 
che il resto a dopo 
viene da prima 

domenica 30 novembre 2008 
18 e 14 
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me 
presente a tutto 
che il resto 
so' i giochi dalla mente 

domenica 30 novembre 2008 
18 e 30 

 
della presenza mia durante la mente 
e dell'intenzionalità che trovo avviate 

domenica 30 novembre 2008 
18 e 40 

 
a stare qui 
e di memoria 
quando so' stato là 

domenica 30 novembre 2008 
18 e 42 

 
che a sovrapporre trasparenze a trasparenze 
a far la differenza 
nasce d'un passo 

domenica 30 novembre 2008 
18 e 44 

 
quando d'allora 
ad incontrar pensiero 

lunedì 1 dicembre 2008 
18 e 50 

 
che in libertà di navigare 
di volta in volta 
nell'unico pensiero 

lunedì 1 dicembre 2008 
18 e 52 

 
ad incontrare la scena intorno 
la mente mia copiava 
che poi 
a frequentare ancora 
mi ritrovai solo la copia 

lunedì 1 dicembre 2008 
18 e 54 

 
che ad incontrar solo la copia 
di levitare in questa 
mi ritrovai capace 

lunedì 1 dicembre 2008 
18 e 56 

 
ma poi 
ad incontrare quanti 
e a non provar levitazione 
mi ritrovai di sale 

lunedì 1 dicembre 2008 
18 e 58 

 
il luogo dal quale sorge l'idea 
lo sciame delle parti che sorgono a comporre l'idea 

lunedì 1 dicembre 2008 
23 e 51 

 
librar nelle mie scene 
che poi 
ad incontrar da gaia i fattori 
di quanto in coloro 
nel posto di me allo mio nome 
facea pegno diverso 

martedì 2 dicembre 2008 
9 e 03 

 
affanni 
che di librar nelle mie scene 
fu d'altre scene venute da quanti 
a farmi contrato 

martedì 2 dicembre 2008 
9 e 05 

 

 
 
svegliarmi dentro una vita 
ma poi 
ad incontrar contrati 
di proseguir l'intenti 
non mi trovai d'alcun ruolo 

martedì 2 dicembre 2008 
17 e 33 

 
ad osservar quelli viventi 
che di girar tra loro davano intese 
a scimmiottar le loro parti 
cercai anche per me quel soldo 

martedì 2 dicembre 2008 
17 e 40 

 
che in quanto a non aver parti raccolte 
mi risolvéi a fare il gatto 
e ad aggirar le loro case 
di catturar presi per me fazioni e lodi 

martedì 2 dicembre 2008 
17 e 42 
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a nascere totale 
che poi 
ad incontrar contrati 
per praticar continuità totale 
a quanti 
e a me quando tra loro 
mi feci di nascosto 

martedì 2 dicembre 2008 
20 e 36 

 

 
 
autorità d'essere giunto alla vita 
che poi 
proprio qui che so' d'animatore 
alcunchì 
mai s'accorto 

martedì 2 dicembre 2008 
20 e 38 

 
e come la volpe all'uva 
e sempre più 
m'ho ritiratto 

martedì 2 dicembre 2008 
20 e 40 

 
di quanto nei miei pensando 
che me e i dov'è che nella pelle 

martedì 2 dicembre 2008 
20 e 42 

 
da dentro la pelle 
l'incontro con il mio corpo che incontra gaia 

martedì 2 dicembre 2008 
22 e 05 

 
da senza la pelle 
l'incontro di quando i sentimenti 

martedì 2 dicembre 2008 
22 e 07 

 

 
 
 

 
 
me e da dov'è che incontro 

martedì 2 dicembre 2008 
22 e 15 
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stato di uomo ed essere totale 
che poi 
ad incontrar coloro 
rimane solo quanto d'appello 

mercoledì 3 dicembre 2008 
8 e 09 

 
che quanto resta inappellato 
alla mia vita 
faccio scomparso 

mercoledì 3 dicembre 2008 
8 e 11 

 
appelli e contrappelli 
che poi 
ancora appelli 

mercoledì 3 dicembre 2008 
8 e 13 

 
gl'ancestri dentro il mio corpo 
che son solo del corpo 

venerdì 5 dicembre 2008 
8 e 00 

 
quando l'ancestri 
che di concludere d'essi 
di sentimento 
non so se ritorno 

venerdì 5 dicembre 2008 
8 e 02 

 
viaggio d'ancestro 
che me 
come ritorno 

venerdì 5 dicembre 2008 
8 e 04 

 
viaggi d'ancestro 
che poi 
per il ritorno 
fui d'inventare lei 

venerdì 5 dicembre 2008 
8 e 06 

 
viaggi d'ancestro 
e dei risvegli 

venerdì 5 dicembre 2008 
21 e 05 

 
a riprendere il tempo 
che poi 
di quanto al risveglio 

venerdì 5 dicembre 2008 
21 e 07 

 
d'ancestro 
e la memoria agli ingressi 

venerdì 5 dicembre 2008 
21 e 09 

 
atavicità quali passaggi alle chiusure realizzative delle 

ancestralità 
venerdì 5 dicembre 2008 

22 e 10 
 
atavicità quali integrazioni alle ancestralità 

venerdì 5 dicembre 2008 
22 e 12 

 
intenzionalità d'ancestro 
e dei percorsi appresi 
che poi 
null'altro per me 

venerdì 5 dicembre 2008 
22 e 46 

 
intenzionalità d'ancestro 
e dell'incontrar le circostanze adatte 

venerdì 5 dicembre 2008 
22 e 48 

 
memorie ad integrar dello percorso 
che poi 
è dello ancestro lo curar dello realizzo 

venerdì 5 dicembre 2008 
22 e 50 

 
Una "traccia". 
Memoria dell'avvenuto. 
Restare sulla "traccia" non conduce. Definisce solamente lo "stato 
attuale" più vicino allo "zero" del raggiungimento dell'"obiettivo 
finale".  
Nel nuovo "spazio astratto" che raccoglie le "differenze" emerge la 
"dinamica". Quella "traccia" diviene la "memoria" dell'azione. 
L'"idea" di un primo lieve "campo gravitazionale" nel quale devo 
essermi mosso. 
La "privazione iniziale" avvia il "movimento". Il "movimento" 
diviene la "dimensione" dell'"astrazione". Il "campo gravitazionale" 
nel quale vive lo stato "cinetico" in corso.  

stralcio da GIASONE 
 
ad evitar la deviazione 
avverto il buio di qua e di là della maestra 

venerdì 5 dicembre 2008 
23 e 00 

 
d'ancestra luce è il terminare 
che pure d'ancestro è il buio a deviare 

sabato 6 dicembre 2008 
8 e 40 

 
a vaginare 
era d'ancestro 
che di null'altro era d'aspetto 

sabato 6 dicembre 2008 
8 e 42 

 
che poi 
nel resto 
era intervallo 

sabato 6 dicembre 2008 
8 e 44 
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storie d'ancestro 
che insite al corpo 
d'autonomia sua propria 
è a fare la vita 

sabato 6 dicembre 2008 
10 e 37 

 
storie d'ancestro 
che a risonar d'intelligenza ancestra 
fa buio alle deviazioni 

sabato 6 dicembre 2008 
10 e 39 

 
scene percorse a sostener l'ancestro 
che d'integrar con esso 
ne diviene parte 

sabato 6 dicembre 2008 
11 e 10 

 
Una "traccia" lasciata dall'avvenimento. Il resto a confine. 
La "traccia" restituisce quanto necessita per il mantenimento 
dell'uniformità delle qualità e delle quantità del corso. Di qua e 
di là, il "nulla". Ovvero, la perdita definitiva dell'"obiettivo 
finale".  
Innalzamento di "campi repulsivi". 
Potenziali di rientro 
Energia di rientro. 

stralcio da GIASONE 
 
il pensiero staccato 
quando non voglio affidarlo all'ancestro 

sabato 6 dicembre 2008 
21 e 53 

 
il pensiero da me 
che rimanga per me 

sabato 6 dicembre 2008 
21 e 55 

 
emozione e sentimento sono fatti d'ancestro 
e posso ragionare solo utilizzando emozioni e sentimenti 

sabato 6 dicembre 2008 
21 e 57 

 
emozioni e sentimenti 
sono i suoni ancestrali dei differenziali 

sabato 6 dicembre 2008 
21 e 59 

 
e di pensar di mio 
debbo saper sfruttare a me 
emozioni e sentimenti 

sabato 6 dicembre 2008 
22 e 01 

 
e quando i miei pensieri sono catturati nell'ancestralità 

sabato 6 dicembre 2008 
22 e 03 

 
pensiero ed ancestralità 

sabato 6 dicembre 2008 
22 e 05 

 
evocazioni catturate d'ancestralità 

sabato 6 dicembre 2008 
22 e 07 

 
a misurar le discrepanze 
so' i sentimenti 

sabato 6 dicembre 2008 
22 e 09 

 
ancestralità alle quali affido le mie intuizioni 

domenica 7 dicembre 2008 
12 e 53 

 
ancestralità con le quali alimento le mie intuizioni 

domenica 7 dicembre 2008 
12 e 55 

 
ancestralità alle quali affido l'esecuzione delle mie 

intuizioni 
domenica 7 dicembre 2008 

12 e 57 
 
ancestralità alle quali mi affido per la determinazione 

delle mie credenze 
domenica 7 dicembre 2008 

12 e 59 
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di luce o di buio 
il corpo mio si ricirconda 

domenica 7 dicembre 2008 
15 e 20 

 
luci di scena 
che poi 
è lo spazio intorno al quale impongo le mie evocazioni 

domenica 7 dicembre 2008 
15 e 22 

 
scena evocata 
che a ritrovar proietta 
è quanto m'aspetta a penetrar l'intorno 

domenica 7 dicembre 2008 
15 e 24 

 
la scena immaginata 
e il muovere in questa 
che poi 
è illuminata oppure di buio 

domenica 7 dicembre 2008 
15 e 26 

 
me nella scena evocata 
quando è ancora soltanto evocata 

domenica 7 dicembre 2008 
15 e 28 

 
d'ancestro corso 
so' sempre stato d'automa 
ma se pur d'esso premesso 
so' nate mille l'idee 

domenica 7 dicembre 2008 
19 e 55 

 
ispirato d'ancestro 
fin qui 
sempre ho percorso 
che di trovato abbrivo 
ho poi veleggiato 

domenica 7 dicembre 2008 
19 e 57 

 
intenzionalità ed ancestro 
e me 
che conto 

domenica 7 dicembre 2008 
19 e 59 

 
impigliato nel fluir della vita 
ancora non faccio sorgente 

domenica 7 dicembre 2008 
22 e 00 

 
pensiero costretto 
che d'ancestralità 
m'è fatto protetto 

lunedì 8 dicembre 2008 
9 e 57 

 
nessuna critica è ammessa 
che quello che conta 
neanche conosco 

lunedì 8 dicembre 2008 
9 e 59 

 
ma quel pensiero ricordo 
che quel pensiero 
lo feci da me 

lunedì 8 dicembre 2008 
10 e 01 

 
pensieri avvenuti 
che di scoperta m'avvenne 

lunedì 8 dicembre 2008 
10 e 03 

 
a farlo di lei 
fu l'invenzione 
ma poi 
fu da lei che lo volli 

lunedì 8 dicembre 2008 
10 e 05 
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prima di lei 
non ero a volerlo 
poi 
ad essere chi 
l'attesi da lei 

lunedì 8 dicembre 2008 
10 e 07 

 
ma ad escluder di suo il suo sesso 
è solo chi come me 

lunedì 8 dicembre 2008 
10 e 09 

 
ognuno da in fondo al proprio pozzo fatto d'ancestro 

lunedì 8 dicembre 2008 
11 e 20 

 
che poi l'idee 
se protette d'ancestro 

lunedì 8 dicembre 2008 
11 e 22 

 
protezione d'ancestro 
che poi 
di volta in volta 
il niente intorno 

lunedì 8 dicembre 2008 
11 e 24 

 

 
 
procedure d'azione e dei ritorni 
che d'altrimenti 
il buio incontro 

lunedì 8 dicembre 2008 
11 e 30 

 
d'ancestralità contrata 
il buio s'è svolto 

lunedì 8 dicembre 2008 
12 e 17 

 
ancestralità contrata dalle mie storie evocate 

lunedì 8 dicembre 2008 
12 e 19 

 
negazione ancor prima 

lunedì 8 dicembre 2008 
12 e 21 

 
il sesso mio degl'angeli 
ma poi 
lo dissero maschio 
e loro 
c'erano già 

lunedì 8 dicembre 2008 
12 e 35 

 
il sesso mio degl'angeli 
ma poi 
lo dissero femmina 
e loro 
c'erano già 

lunedì 8 dicembre 2008 
12 e 37 

 
né maschio né femmina 
che siamo solamente sono 

lunedì 8 dicembre 2008 
12 e 39 

 
un seme dentro il mio spazio 
ma poi 
lo mascherai d'autoritratti 

lunedì 8 dicembre 2008 
12 e 41 

 
degl'angeli quando scoprii l'effetto 
che non era ancora sesso 

lunedì 8 dicembre 2008 
14 e 11 

 
effetto per gl'angeli 
e quanto più tardi 
lo ritrovai corrispondente al sesso 

lunedì 8 dicembre 2008 
14 e 13 

 
che di strappare me dall'universo 
teso per me per quell'effetto 
appresi del destino dei maschi 

lunedì 8 dicembre 2008 
14 e 15 

 
quando ancora non era sesso 

lunedì 8 dicembre 2008 
14 e 17 
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un primordio 
d'ancestro è sorretto 
ma un'impresa 
è sorretta soltanto da me 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 00 

 
una donna per me 
e il mio corpo primordio 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 10 

 
un uomo per lei 
e il corpo primordio di lei 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 12 

 
una donna che incontro 
in che cosa l'incontro 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 14 

 
un uomo che lei incontra 
in che cosa l'incontra 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 14 

 
incontri intelletti 
ed il corpo d'oblio 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 16 

 
un pensiero 
e son privo del corpo 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 18 

 
lei e l'isola primordia con lui 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 35 

 
che il resto 
sono altre isole 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 37 

 
che dentro s'avverte 
quando ad essere da lui 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 39 

 
ma che sia lui 
che di rivolgersi a lei 
voglia proprio con lei 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 41 

 
che a lui e da lui 
s'avverte ch'esiste 

lunedì 8 dicembre 2008 
17 e 43 

 
l'uomo totale 
è caduto nel pozzo 

lunedì 8 dicembre 2008 
20 e 50 

 
un pozzo d'idee 
che in contrasto a sé stesso 
egli stesso ha prodotto 

lunedì 8 dicembre 2008 
20 e 52 

 
che ad uscire dal pozzo 
d'altre idee s'è ritratto 
ed ancora è nel pozzo 

lunedì 8 dicembre 2008 
20 e 54 

 
ritratti e ritratti 
che da sempre 
d'ogni volta a produrre 
ancora il pozzo s'affonda 

lunedì 8 dicembre 2008 
20 e 56 

 

 
lunedì 8 dicembre 2008 

 
il giorno della vita 
ma poi 
è la memoria 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 17 
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il giorno della vita 
e l'universo via via d'immaginando 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 19 

 
me e l'universo fatto d'immaginando 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 21 

 
me nell'universo fatto d'immaginando 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 23 

 
l'universo originale che è al di là dei miei sensi 
e che avverto solo da indizi 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 25 

 
e l'altro universo d'immaginando fatto 
e che provo solo da immerso 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 26 

 
l'universo assoluto 
e l'universo immaginando 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 28 

 
il corpo mio fatto d'universo assoluto 
il corpo mio abitante dell'universo assoluto 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 30 

 
l'universo assoluto e gl'equilibri 
che poi 
so' le correnti agl'equilibri 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 32 

 
le correnti agl'equilibri 
che a figurar trame ch'avviene 
ad osservar d'un chi che giunge 
di metafisica incombenza 
rende di quello a star presenza 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 34 

 
della memoria e dei rigenerar correnti 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 36 

 
dei rigenerar correnti 
e dell'immaginando 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 38 

 
di me e della metafisica incombenza 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 40 

 
di me e dell'immaginando 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 42 

 
me nell'universo metafisico dell'immaginando 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 44 

 
me abitante dell'universo immaginando 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 46 

 
l'universo immaginando ed i segni dell'universo assoluto 

martedì 9 dicembre 2008 
8 e 48 

 
i segni dell'universo assoluto e l'organizzazione 

dell'universo immaginando 
martedì 9 dicembre 2008 

8 e 50 
 
l'universo immaginando 
e le partite strutturate in esso 

martedì 9 dicembre 2008 
9 e 20 

 
il corpo mio 
e dello generare a me i colori 

martedì 9 dicembre 2008 
9 e 22 

 
le stanze mie di in fondo al pozzo 

martedì 9 dicembre 2008 
9 e 50 
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immaginando 
ma poi 
le sole azioni che avvengono 

martedì 9 dicembre 2008 
9 e 52 

 
le sole azioni che tornano attraverso l'oggetto 
il percorso grammico all'oggetto immaginato 

martedì 9 dicembre 2008 
9 e 54 

 
quando non ho percorsi grammici all'oggetto 

martedì 9 dicembre 2008 
9 e 56 

 
quando non prevedo percorsi grammici all'oggetto 

martedì 9 dicembre 2008 
9 e 58 

 
la creazione dei percorsi grammici 

martedì 9 dicembre 2008 
10 e 00 

 
quando non prevedo percorsi grammici alla creazione di 

percorsi grammici all'oggetto 
martedì 9 dicembre 2008 

10 e 02 
 
quando non prevedo oggetti per i quali creare percorsi 

grammici 
martedì 9 dicembre 2008 

10 e 04 
 
del navigar d'immaginando 
e il sentimento che dal limitar di dentro 
alla mia parte avanza 

martedì 9 dicembre 2008 
19 e 10 

 
d'immaginando fatti 
per me che sono fermo 
ad attimar quadro per quadro 
posan sé stessi a far da luogo intorno 

martedì 9 dicembre 2008 
21 e 13 

 
che me 
quadro per quadro 
sono a provarmi 
e del tempo mio d'appresso 
in più o di meno 
di far differenziali 
m'è resoconto 

martedì 9 dicembre 2008 
21 e 15 

 
lampi di si e di no 
se a questo o di quel quadro 
resto ad entrare 

martedì 9 dicembre 2008 
21 e 17 

 
l'approssimarsi 

mercoledì 10 dicembre 2008 
8 e 10 

 
la voce di un consigliere fuori campo 
che non si è mai fatto avanti 

mercoledì 10 dicembre 2008 
8 e 56 

 
tracce di dopo 
e dell'umori dentro a commentare 

mercoledì 10 dicembre 2008 
9 e 05 

 
d'essere là 
che d'evocando quanto è ad intorno là 
sono presenza a quello 

mercoledì 10 dicembre 2008 
9 e 07 

 
la voce fuori campo 
e dell'assenze a quando 

mercoledì 10 dicembre 2008 
9 e 09 

 
il corpo mio strumento ad evocare 
il corpo mio strumento 
a confrontare 

mercoledì 10 dicembre 2008 
9 e 11 

 

 
 
immaginare 
ma poi 
i sentimenti 

mercoledì 10 dicembre 2008 
19 e 07 

 
il riverbero sentimentale allo immaginare 

mercoledì 10 dicembre 2008 
19 e 09 

 
il corpo mio sentimentale 
e me che cerco d'immaginare 

mercoledì 10 dicembre 2008 
19 e 11 
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il corpo mio 
e i sentimenti 

mercoledì 10 dicembre 2008 
19 e 13 

 
il riverbero sentimentale 

mercoledì 10 dicembre 2008 
19 e 15 

 
il riverbero sentimentale a condurre 

mercoledì 10 dicembre 2008 
19 e 17 

 
il pensiero e i sentimenti 

mercoledì 10 dicembre 2008 
19 e 30 

 
il riverbero sentimentale 
e di ch'è fatto 

mercoledì 10 dicembre 2008 
19 e 32 

 
i sentimenti 
e la genesi d'essi 

mercoledì 10 dicembre 2008 
19 e 34 

 
lampi di un mondo 
potevo parlare 
e in coloro 
presupposto d'ascoltare 

giovedì 11 dicembre 2008 
18 e 36 

 

 
 
chiedere l'attenzione 
ma in quel luogo 
coloro 
m'erano già attenti 

giovedì 11 dicembre 2008 
18 e 40 

 
l'onore che si deve rendere allo spirito abitante d'ogni 

uomo 
giovedì 11 dicembre 2008 

18 e 42 

 
rivolgermi a te spirito d'uomo 
ma tu 
d'attraversar consigliatura d'argo 
non sai ad esporti 

giovedì 11 dicembre 2008 
19 e 59 

 
la morte del tuo corpo 
e non di te che t'esporresti 

giovedì 11 dicembre 2008 
20 e 01 

 

 
venerdì 12 dicembre 2008 

 

 
 
l'intelligenza mia del corpo 
quand'è disimpegnata 
ed è tutta per me 

venerdì 12 dicembre 2008 
23 e 00 

 
dell'uomo totale 
e dell'intelligenza blu 

venerdì 12 dicembre 2008 
23 e 02 
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quando l'intelligenza me la ritrovo franca 

venerdì 12 dicembre 2008 
23 e 04 

 
quando il mio corpo non è impegnato 
e mi si dispone blu 

venerdì 12 dicembre 2008 
23 e 06 

 
la mente mia disposta in blu 
e potrei pensare 

venerdì 12 dicembre 2008 
23 e 08 

 
accingermi a pensare 

venerdì 12 dicembre 2008 
23 e 10 

 
affondare sotto il fondo del pozzo 

sabato 13 dicembre 2008 
15 e 11 

 
da sotto il fondo del pozzo 

sabato 13 dicembre 2008 
15 e 13 

 
a mantener giochi con quanti 
per segnalar la mia presenza ad essi 
del corpo mio fo lucernaio 

sabato 13 dicembre 2008 
17 e 13 

 
dell'universo mio d'immaginando 
e degli spazi ch'essi attraversa 

sabato 13 dicembre 2008 
17 e 15 

 
che a segnalar la mia presenza 
del corpo mio 
volta per volta 
d'adatto 
rendo alla tinta 

sabato 13 dicembre 2008 
17 e 17 

 
ma a frequentar lo spazio a me sotto dei vetri 
il corpo mio sgancio da quanti 
e di pericolar dei non ritorno 
a me 
perdo le tracce 

sabato 13 dicembre 2008 
17 e 19 

 
a giocar sempre con quanti 
che d'altrimenti 
sotto dei vetri 
so' nelle sabbie 

sabato 13 dicembre 2008 
17 e 21 

 
senza argomenti 
e poi 
un qualsivoglia intorno 

sabato 13 dicembre 2008 
23 e 00 

 
ad incontrar di qualsivoglia andando 
di riattivato andando 
la mente mia si va per me 

sabato 13 dicembre 2008 
23 e 02 

 
il blu della mia mente 
quando d'essere strumento 
di scrivania 
se pure ancora vuota 
me la ritrovo intorno 

sabato 13 dicembre 2008 
23 e 30 

 
che il mio teatro 
d'allestimenti è spoglio 
che d'esser senza impegni 
alli miei studi è pronto  

sabato 13 dicembre 2008 
23 e 32 

 
che dei lampare d'argo d'allora 
a dispiegar dei contenuti adesso 
è ritornar presente a sempre 

sabato 13 dicembre 2008 
23 e 34 

 

 
sabato 13 dicembre 2008 

 
un'idea sbagliata del regno 
il corpo fatto apposta per me 

domenica 14 dicembre 2008 
18 e 00 

 
il corpo mio non è stato fatto apposta per me 
il corpo mio è uno dei tanti corpi di homo 

domenica 14 dicembre 2008 
18 e 02 

 
il corpo mio è uno degli esemplari di fauna che si è 

evoluta su questa porzione d'universo 
domenica 14 dicembre 2008 

18 e 04 
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che poi 
in questo esemplare 
uno di quelli 
sono arrivato me 

domenica 14 dicembre 2008 
18 e 06 

 
e ricordo nulla di prima d'allora 
e ricordo tutto fino da allora 
ma solo fino a qui 
ch'è adesso 

domenica 14 dicembre 2008 
18 e 08 

 
che poi 
dello continuar da qui di quante cose intorno 
a concepir loro il presente anche di dopo 
per me 
ho ricordato il futuro 

domenica 14 dicembre 2008 
18 e 10 

 
ad inventare per me il futuro 
di quanto fu d'avvenuto 
l'ho accompagnato allo continuar delle cose intorno 

domenica 14 dicembre 2008 
18 e 12 

 
vacillità di quanto inventato 
che di scoprirmi fatto di buio 
piansi per me 

domenica 14 dicembre 2008 
18 e 14 

 

 
 
me 
abitante dell'evoluzione e diverso 

domenica 14 dicembre 2008 
18 e 58 

 
il corpo mio 
d'intelligenza sua fatto 
funzionerebbe correntemente anche senza di me 

domenica 14 dicembre 2008 
19 e 10 

 
il corpo mio 
d'intelligenza è fatto 
e mentre continua a funzionare da sé 
da me 
quando è di blu 
a pensare da uomo 
voglio utilizzarlo 

domenica 14 dicembre 2008 
19 e 12 

 
essermi scambiato intelligenza 

domenica 14 dicembre 2008 
19 e 14 

 
padre nostro che sei d'immenso 
che me 
sono invischiato in gaia 

domenica 14 dicembre 2008 
19 e 16 

 
il corpo mio aggregato 
è figlio di gaia 
che me 
sono sospeso in esso 

domenica 14 dicembre 2008 
19 e 18 

 
stralci d'intenzionalità 
che a seguitar l'intorno 
mi porto fino a dentro 

lunedì 15 dicembre 2008 
21 e 57 

 
estraneo al volume ove so' messo 
del dispensatore 
evito la provocazione 

lunedì 15 dicembre 2008 
21 e 59 

 
di tutti i suoi rumori 
che certo 
non sono fatti da me 

lunedì 15 dicembre 2008 
22 e 01 

 
il volume inconosciuto 
che d'occhi e mani insieme 
non ho fatto d'esperienza 

martedì 16 dicembre 2008 
16 e 23 

 
il luogo delle emozioni 
fino da allora 
il volume continuo 
e i nuvolare d'esse 

martedì 16 dicembre 2008 
16 e 25 
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martedì 16 dicembre 2008 

 

 
giovedì 18 dicembre 2008 

 
il mio confine invalicabile fatto dei miei sentirli al di là 

del confine 
giovedì 18 dicembre 2008 

18 e 59 

 
avvertirmi confinato fuori del territorio di un'idee diversa 

giovedì 18 dicembre 2008 
19 e 06 

 

 
 
 

 
 
lo spazio vuoto dalla mia memoria 
quando incontrando 

giovedì 18 dicembre 2008 
19 e 12 

 
germi di storia 
che poi 
tutta la storia 

venerdì 19 dicembre 2008 
23 e 12 
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ma non è vero che sono colui del pensiero 
che me e la storia pensanda 
siamo due spazi 

venerdì 19 dicembre 2008 
23 e 18 

 
che poi 
a stare più attento 
gli spazi sono ben tre 
che c'è anche il supporto 

venerdì 19 dicembre 2008 
23 e 22 

 
il corpo mio non sono me 
ma non è un altro 

venerdì 19 dicembre 2008 
23 e 38 

 
il pensiero mio non sono me 
ma non è un altro 

venerdì 19 dicembre 2008 
23 e 40 

 
il sentimento mio non sono me 
ma non è un altro 

venerdì 19 dicembre 2008 
23 e 42 

 
l'emozione mia non sono me 
ma non è un altro 

venerdì 19 dicembre 2008 
23 e 44 

 
me 
ed il volume del mio corpo 
qui dentro la pelle 

sabato 20 dicembre 2008 
11 e 10 

 
quanto continuamente s'avviene del mio volume del 

corpo 
qui dentro 
e fino alla mia pelle 

sabato 20 dicembre 2008 
11 e 12 

 
me ed il pensiero che si svolge qui dentro la mia pelle 

sabato 20 dicembre 2008 
11 e 14 

 
me ed il pensiero del mio corpo 

sabato 20 dicembre 2008 
11 e 16 

 
me ed il modo del pensiero del mio corpo 

sabato 20 dicembre 2008 
11 e 18 

 
me ed il corpo mio continuamente transustando di 

pensiero 
sabato 20 dicembre 2008 

11 e 20 
 
me e lo spessore metafisico intorno 
fatto di pensiero 

sabato 20 dicembre 2008 
11 e 22 

 
me assediato di pensiero 

sabato 20 dicembre 2008 
11 e 24 

 
il pensiero 
quando del corpo 
e quando di mio 

domenica 21 dicembre 2008 
10 e 00 

 
quando il pensiero 
di mio 
diviene del corpo 

domenica 21 dicembre 2008 
10 e 02 

 
quando del mio 
di confrontar con quanto di loro 
a non far scoprire a loro 
me lo celai 

domenica 21 dicembre 2008 
11 e 00 

 
a bestemmiar me stesso 
che di celar l'opera mia avvenuta 
agl'occhi di loro 
fo di schermato 

domenica 21 dicembre 2008 
11 e 02 

 
la dignità autotradita 

domenica 21 dicembre 2008 
11 e 04 

 
che poi 
a combuttar d'essere ladro 
pace con chi d'uguale 
che quanto a con gl'altri 
non posso tornare 

domenica 21 dicembre 2008 
11 e 06 

 
prestarmi adesso alla storia ch'è stata 

domenica 21 dicembre 2008 
21 e 30 

 
me e dei riimmaginando adesso 

domenica 21 dicembre 2008 
21 e 32 
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le storie ormai del corpo 
e che si raccontano da sé 

domenica 21 dicembre 2008 
22 e 40 

 
un pensiero promosso da me 
ma poi 
di farlo registrato 
divie' di sedimento al corpo 

domenica 21 dicembre 2008 
22 e 42 

 
me 
e il corpo mio completo del sedimentato promosso anche 

da me 
domenica 21 dicembre 2008 

22 e 44 
 
ma del sedimentato suo 
il corpo mio fa di trattarlo come tutto fosse primordio 

domenica 21 dicembre 2008 
22 e 46 

 
me puro d'immenso 
e delle storie riimmaginande 

domenica 21 dicembre 2008 
22 e 48 

 
d'evocando 
le storie a soggetto 

domenica 21 dicembre 2008 
22 e 50 

 
sono d'immenso 
e poi 
sono il soggetto di una storia che non sta avvenendo 

domenica 21 dicembre 2008 
22 e 52 

 
storie evocande 
e del trovarmi colui di quelle 

domenica 21 dicembre 2008 
22 e 54 

 
scene avvenute 
che di trovar d'evocazione adesso 
sono colui di quelle 

domenica 21 dicembre 2008 
22 e 56 

 
da dentro la mia pelle 
da dentro la tua pelle 

lunedì 22 dicembre 2008 
11 e 18 

 
di quel ch'avviene di dentro la mia pelle 
di quel ch'avviene di dentro la tua pelle 

lunedì 22 dicembre 2008 
11 e 20 

 
di me e del volume di dentro la mia pelle 
di te e del volume di dentro la tua pelle 

lunedì 22 dicembre 2008 
11 e 21 

 
di me attraverso il volume che nella mia pelle 
di te attraverso il volume che nella tua pelle 

lunedì 22 dicembre 2008 
11 e 22 

 
me presente di dentro la mia pelle mentre quel 

ch'avviene di dentro il volume che nella mia pelle 
te presente di dentro la tua pelle mentre quel ch'avviene 

di dentro il volume che nella tua pelle 
lunedì 22 dicembre 2008 

11 e 24 
 
me diverso dalla mia pelle e dal volume che nella mia 

pelle 
te diverso dalla tua pelle e dal volume che nella tua pelle 

lunedì 22 dicembre 2008 
11 e 26 

 
me diverso da quel ch'avviene nel mio volume che nella 

mia pelle 
te diverso da quel ch'avviene nel tuo volume che nella 

tua pelle 
lunedì 22 dicembre 2008 

11 e 28 
 
di ripartir da allora 
delle risorse 
a risalir la dotazione 
torno al principio 

lunedì 22 dicembre 2008 
17 e 00 

 
che quando fu d'allora 
fui preso senza provvista 

lunedì 22 dicembre 2008 
17 e 02 

 
che di quanto era per me 
me lo trovai a patire 

lunedì 22 dicembre 2008 
17 e 04 

 
fermo e senza un'idea 
che il corpo mio e la mente 
son senza lavoro 

lunedì 22 dicembre 2008 
18 e 30 

 
finalità che ora non c'è 
che la finalità di prima 
ora è raggiunta 

lunedì 22 dicembre 2008 
18 e 32 
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e adesso 
il corpo mio capace 
è completamente in agio a me 

lunedì 22 dicembre 2008 
20 e 30 

 
ma non sono depositario di alcuna missione 
e il corpo mio è uno dei tanti 

lunedì 22 dicembre 2008 
20 e 32 

 
verso dentro o verso fuori 
verso fuori 
che verso dentro 
non c'è alcunché 

martedì 23 dicembre 2008 
8 e 05 

 

 
mercoledì 24 dicembre 2008 

 

 

 

 
 
il volume mio di pensiero 
che di passar diretto 
è riservato ancora solamente a me 

mercoledì 24 dicembre 2008 
11 e 22 

 
pensiero 
ovvero 
il riversamento metafisico a contenermi 

mercoledì 24 dicembre 2008 
11 e 33 

 
pensieri 
ovvero 
costrutti metafisici dei dove sono adesso 

mercoledì 24 dicembre 2008 
11 e 35 

 
gli sciami di memoria 
e la costituzione dei costrutti metafisici dell'intuire 

mercoledì 24 dicembre 2008 
11 e 37 

 
dei costrutti metafisici 
e delle persistenze 

mercoledì 24 dicembre 2008 
11 e 39 

 
costrutti metafisici e costrutti metafisici 
che poi 
delle persistenze 
fa sovrapporre 

mercoledì 24 dicembre 2008 
11 e 41 

 
dei sequenziar costrutti 
e dei differenziali 

mercoledì 24 dicembre 2008 
11 e 43 

 
sequenziar costrutti 
e dei configurar da intorno 

giovedì 25 dicembre 2008 
18 e 00 

 
che quando dagl'intorno 
non l'accontenta 

giovedì 25 dicembre 2008 
18 e 02 
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disegni a me dalla mia mente 
che il corpo mio 
di dentro sé 
m'accarezza o mi tormenta 

giovedì 25 dicembre 2008 
22 e 33 

 
disegni a me dalla mia mente 
che di me 
non possono fare il ritratto 

giovedì 25 dicembre 2008 
22 e 35 

 
pensieri a me 
e a quanti d'altri intorno 

giovedì 25 dicembre 2008 
22 e 37 

 
negletto me ai disegni dalla mia mente 

giovedì 25 dicembre 2008 
22 e 39 

 
la dimensione del mio corpo adiacente alla dimensione di 

me 
giovedì 25 dicembre 2008 

22 e 41 
 
la dimensione me catturata nella dimensione metafisica 

della mia mente 
giovedì 25 dicembre 2008 

22 e 43 
 
a sfuggir del sentimento 
ch'è d'invertir la marcia 
quando m'è stato 

sabato 27 dicembre 2008 
8 e 55 

 
di spirito disperso e della pena da homo 

sabato 27 dicembre 2008 
8 e 57 

 
a manovrare l'homo d'indosso 
ma non c'è più d'un luogo disposto 

sabato 27 dicembre 2008 
8 e 59 

 
pericolar d'ancestro 
che a risonar tra dentro e fuori 
non c'è il luogo di fuori 

sabato 27 dicembre 2008 
9 e 01 

 
d'ancestro 
e il ritornare indietro 

sabato 27 dicembre 2008 
9 e 03 

 
che poi 
non c'è d'un luogo a indietro 

sabato 27 dicembre 2008 
9 e 05 

 
medesimato avanti 
a scomparir le condizioni a quanto 
di ritornare a quando 
non trovo più l'adesso 

sabato 27 dicembre 2008 
9 e 30 

 
meta intrapresa e del volare in atto 
che a perpetrar di come quando allo slancio 
non provo più la sinfonia 

sabato 27 dicembre 2008 
9 e 32 

 
d'aver lasciato ormai la sponda 
ad essere del guado 
il corpo mio di homo 
non trova più d'appoggi 

sabato 27 dicembre 2008 
9 e 34 

 
fatte a sequenze 
di pose registrate 
dall'una all'altra 
l'homo fa mosse 

sabato 27 dicembre 2008 
10 e 26 

 
ma d'appoggiar posa per posa 
è d'accessori a intorno 
ch'esso abbisogna 

sabato 27 dicembre 2008 
10 e 28 

 
che di mancar di quelli 
a realizzar delle sequenze 
dentro alla pelle 
si capriola e ancestra  

sabato 27 dicembre 2008 
10 e 30 
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ma d'uomo 
so' i viaggi d'intelletto 
che a supportar spirito sé 
d'altro abbisogna 

sabato 27 dicembre 2008 
11 e 29 

 
ma a non disgiungermi dall'homo 
d'utilizzar stesse risorse 
a capriolar dentro il mio spazio 
il paradiso 
perdo ogni sì 

sabato 27 dicembre 2008 
11 e 31 

 
che d'uomo 
del rumorar d'ancestro 
l'homo prioro 
e a perseguir l'appoggi 
amo o disamo 

sabato 27 dicembre 2008 
11 e 33 

 
dolore ancestro 
che di scambiare a me risposta 
fo me certo di pena 

sabato 27 dicembre 2008 
11 e 35 

 
idealità concerte 
e degli smarrimenti appresso 

sabato 27 dicembre 2008 
19 e 40 

 
lo spazio prenotato 
ma poi 
a rimaner senza la scena 

sabato 27 dicembre 2008 
19 e 42 

 
la scena adesso 
e la promessa nello stesso adesso 

sabato 27 dicembre 2008 
19 e 44 

 
storie che la mia mente accetta 
che poi 
di scimmiottar 
mi fa correnti 

sabato 27 dicembre 2008 
23 e 04 

 
la mente mia 
s'è fatta quaderno 
ma fino a qui 
da me 
non l'ho redatta 

sabato 27 dicembre 2008 
23 e 06 

 
una storia s'accende 
e a divenirmi quella 
la mia mente 
d'autonomia si scorre 

sabato 27 dicembre 2008 
23 e 30 

 
una storia alla volta 
che di trovar lo mio volume divenuto in quella 
non trovo più le altre 

sabato 27 dicembre 2008 
23 e 32 

 
dell'incrociar germi a presente 
uno s'accresce 
e a divenir l'unico spazio 
son solo di quello 

sabato 27 dicembre 2008 
23 e 34 

 
pluralità di quanti i progetti 
ma poi 
di volta in volta 
d'uno soltanto 
divie' fatto a presente 

sabato 27 dicembre 2008 
23 e 36 

 
dello spirito me 
e della dimensione dell'universo 

domenica 28 dicembre 2008 
10 e 33 

 
me di diverso 
che il corpo mio e la mente 
sono frammenti d'universo 

domenica 28 dicembre 2008 
10 e 35 

 
me diverso dalla mia mente e dal mio corpo 
che di metafisicità 
mi scopro immerso 

domenica 28 dicembre 2008 
10 e 37 

 
di me 
e della presenza in un universo metafisico 

domenica 28 dicembre 2008 
10 e 39 

 
tempeste metafisiche 
e cicli ancestrali 

domenica 28 dicembre 2008 
21 e 56 

 
cicli d'amore 
e le metafore di quanto aspetto 

domenica 28 dicembre 2008 
21 e 58 
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il gioco delle carte 
e ancora d'ancestro 
il ciclo d'amore 

domenica 28 dicembre 2008 
22 e 00 

 
cicli d'amore 
e di qualsiasi cosa sia fatta l'attesa 

domenica 28 dicembre 2008 
22 e 02 

 
stati di nostalgia e di sconoscimento a che 

lunedì 29 dicembre 2008 
13 e 30 

 
quando ad incontrar scene già in corso 
e degli attori a interpretare quelle 

lunedì 29 dicembre 2008 
13 e 32 

 
partecipar presunto 
ma poi 
quando n'avviene 

lunedì 29 dicembre 2008 
13 e 34 

 
e di ripristinar la condizione mia all'ambiente 
la nostalgia feci di lei 

lunedì 29 dicembre 2008 
13 e 36 

 
gl'attori delle scene in corso 
che lei 
l'assunsi fatta di quelli 

lunedì 29 dicembre 2008 
13 e 38 

 
partite impostate 
e poi non vinte 

lunedì 29 dicembre 2008 
17 e 23 

 
ciclo d'amore 
che volta per volta 
ad attivar della partita 
assume le parti 

lunedì 29 dicembre 2008 
17 e 25 

 
coincidere d'autore e non di veste 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 03 

 
d'autore 
mille ne ho fatte 
e mille potrò ancora farne 
ma per assaporar definitivamente d'essere un uomo 
ancora e mai è bastato 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 05 

 
spirito me 
e dotato d'un homo 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 07 

 
spirito me 
e dell'attraversando un homo  

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 09 

 
spirito me 
e dotato d'un homo con la scarlattina 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 11 

 
spirito me 
e dell'attraversando un homo con la scarlattina 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 13 

 
spirito me 
e dell'attraversando un homo morituro 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 15 

 
dell'attraversando un homo 
e dell'angoscia 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 17 

 
l'angoscia e l'homo 
della memoria e l'homo 
che me 
dello continuar di sempre adesso 
non sono la memoria 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 19 

 
ciclo d'amore 
e dell'angoscia 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 21 

 
dell'attraversando l'homo 
e della sete 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 25 

 
la sete e l'homo 
che d'organismo è l'homo 
e me 
dello continuar di sempre adesso 
non sono l'organismo 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 27 

 
ciclo d'amore 
e della sete 

martedì 30 dicembre 2008 
8 e 29 
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spirito me 
e dei rumori d'homo 

martedì 30 dicembre 2008 
13 e 58 

 
spirito me 
e dell'intelletto 

martedì 30 dicembre 2008 
14 e 00 

 
spirito me 
sempre d'adesso 
che l'homo che indosso 
s'è fatto il tempo 

martedì 30 dicembre 2008 
14 e 02 

 
le carte del gioco 
e quando a sciogliermi nei sentimenti per quel che sceno 

appresso 
martedì 30 dicembre 2008 

22 e 30 
 
la mente in condominio con la mente stessa 

martedì 30 dicembre 2008 
22 e 32 

 
il gioco delle carte 
e dello risonar della mia mente ad esse 

martedì 30 dicembre 2008 
22 e 34 

 
che poi 
dei sentimenti che mi ritrova dentro 

martedì 30 dicembre 2008 
22 e 36 

 
del gioco delle carte 
e dello sciogliermi ai sentimenti che mi ritrovo nascenti 

dentro 
martedì 30 dicembre 2008 

22 e 38 
 
del gioco del sesso 
e dello sciogliermi ai sentimenti che mi ritrovo nascenti 

dentro 
mercoledì 31 dicembre 2008 

3 e 22 
 
del gioco della sete 
e dello sciogliermi ai sentimenti che mi ritrovo nascenti 

dentro 
mercoledì 31 dicembre 2008 

3 e 24 
 
del gioco della guerra 
e dello sciogliermi ai sentimenti che mi ritrovo nascenti 

dentro 
mercoledì 31 dicembre 2008 

3 e 26 

 
del gioco tuo del sesso 
e dello scioglierti ai sentimenti che ti ritrovi nascenti 

dentro 
mercoledì 31 dicembre 2008 

3 e 28 
 
il gioco del tuo sesso 
e le circostanze che ti permisero di scioglierti ai 

sentimenti che ti ritrovasti nascenti dentro 
mercoledì 31 dicembre 2008 

3 e 30 
 
il gioco del tuo sesso 
i tuoi cicli d'umori 
e il tuo intelletto 

mercoledì 31 dicembre 2008 
3 e 49 

 
le tue pene intellettuali 
ed i ruoli preclusi 

mercoledì 31 dicembre 2008 
3 e 51 

 
la tua intellettualità riscoperta e ritrovata 
e i fuori luogo adesso della tua sessualità così come la 

vivesti 
mercoledì 31 dicembre 2008 

3 e 55 
 
vita d'intelletto e vita del corpo 
che poi 
son cicli d'amore 

mercoledì 31 dicembre 2008 
8 e 30 

 
cicli d'amore e delle finalità stagliate 

mercoledì 31 dicembre 2008 
8 e 32 

 
dei primordiar tutti gli stagli 
se pur sono all'idee di concepir sé stesso 

mercoledì 31 dicembre 2008 
8 e 34 

 
a sciogliermi il cervello 
che il ciclo del sesso 
il corpo mio da sé 
di me facea le veci 

mercoledì 31 dicembre 2008 
10 e 25 

 
lo primordiar perfetto 
che a voler di suo l'altro per sé 
ad aprir di tuo per te 
nulla chiedeva 

mercoledì 31 dicembre 2008 
10 e 27 
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solo d'andar dello primordio 
così come a giocar le carte 
che a non contar con quanti giochi 
c'è solo il ciclo d'amore a quanto di staglio v'è di 

vampato 
mercoledì 31 dicembre 2008 

10 e 29 
 
vampi d'umori a ciclo 
che passo per passo 
d'avvicinar li stampi fatti solo d'umori 

mercoledì 31 dicembre 2008 
14 e 30 

 
cicli d'amore 
e degli stampi fatti d'umori 

mercoledì 31 dicembre 2008 
14 e 32 

 
trovar di come quando fu a me quel che d'adesso è a te 

mercoledì 31 dicembre 2008 
15 e 55 

 
medesimar di mio ch'avvenne 
quanto d'adesso a te s'avviene 

mercoledì 31 dicembre 2008 
15 e 57 

 
che poi di scambio 
ci trova alla conferma 

mercoledì 31 dicembre 2008 
15 e 59 

 
il corpo mio sospeso 
che a non trovar del posatoio 
del ciclo d'amore 
è sul periglio 

mercoledì 31 dicembre 2008 
19 e 30 

 
ma non è vero niente 
che solo negl'appunti scritti d'allora 
la condizione 
sta sul perdendo 

mercoledì 31 dicembre 2008 
19 e 32 

 
il corpo mio vivente 
ma senza fronde di mente 

giovedì 1 gennaio 2009 
16 e 39 

 
così come quando d'allora 
e ancora adesso 

giovedì 1 gennaio 2009 
16 e 41 

 
e da che cosa è nata la paura 

giovedì 1 gennaio 2009 
16 e 43 

 
il corpo adesso 
e senza il tempo 

giovedì 1 gennaio 2009 
16 e 47 

 
il corpo mio quando è solo un volume di sensibilità 
e il tempo 
è il solo adesso 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 00 

 
il corpo mio è senza argomento 
ma adesso 
l'affaccio ad un progetto 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 02 

 
che poi 
d'appresso 
trovo una minestra e un pagliericcio 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 04 

 
il corpo mio è senza argomento 
che adesso 
l'affaccio a un videogioco 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 06 
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ma poi 
d'idea 
non trovo una minestra né un pagliericcio 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 08 

 
il corpo mio 
l'affaccio a un videogioco 
ma dopo un po' 
m'aspetta a rimanere ancora senza argomento 

giovedì 1 gennaio 2009 
 

 

 
 
quando il corpo mio si sveglia 
ma non gli trovo un argomento  

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 20 

 
paventarmi che il corpo mio mi si riaccenda senza 

disporre di un argomento 
giovedì 1 gennaio 2009 

19 e 22 
 
che da così 
non so di come argomentarlo 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 24 

 
quando tra un po' 
il corpo mio resta senza argomento 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 26 

 
che allora 
l'affaccio alla tivu 
e a premere il pulsante 
di scegliere ho a bastare 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 28 

 
che se non andassi alla tivu 
mi troverei col corpo mio fatto a silenzio 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 30 

 
che quando di castelgandolfo 
neanche la tivu 

giovedì 1 gennaio 2009 
19 e 32 

 
di nuovo 
il corpo mio organismo 
mi si presenta pronto 
ma senza un corso in atto 

venerdì 2 gennaio 2009 
19 e 00 

 
ad avviar da me il corpo mio quando già pronto 
ma senza un corso in atto 

venerdì 2 gennaio 2009 
19 e 02 

 
il corpo mio che mi ritrovo indosso 

venerdì 2 gennaio 2009 
19 e 04 

 
il corpo mio 
d'ancestro mantener sé stesso 
per un po' 
nulla ha da fare 

venerdì 2 gennaio 2009 
19 e 06 

 
che a fabbricar l'idee 
per me e a me 
lo posso utilizzare 

venerdì 2 gennaio 2009 
19 e 08 

 
d'allestimenti 
ho messo su una casa 
d'allestimenti 
ho messo su un laboratorio 
e spazio e tempo 
non ho fatto ancora colmato 

sabato 3 gennaio 2009 
11 e 00 

 
un cavalletto e delle tele 
una tavolozza e dei colori 
pennelli puliti e stracci asciutti 
tutto raccolto 
e messo lì 

sabato 3 gennaio 2009 
11 e 02 

 
un pianoforte 
una donna desidera che io suoni per lei 
e la stufa l'ho già accesa 

sabato 3 gennaio 2009 
11 e 04 
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so dipingere 
so battere i tasti a farne d'armonie 
so fare anche all'amore 

sabato 3 gennaio 2009 
11 e 06 

 
so muovere passi fino a nel bar 

sabato 3 gennaio 2009 
11 e 08 

 
so andare fino a roma 
so visitare un museo 

sabato 3 gennaio 2009 
11 e 10 

 
e so andare fino a in perù 

sabato 3 gennaio 2009 
11 e 12 

 
pur di non trovare vuoto il mio corpo 
lo presto a tutto 

sabato 3 gennaio 2009 
11 e 30 

 
a fuori o a dentro 
ma preferirei da me 

sabato 3 gennaio 2009 
11 e 32 

 
la prerogativa autonoma del mio corpo a medesimare da 

sé 
sabato 3 gennaio 2009 

12 e 30 
 
la costante autonoma capacità medesimativa del mio 

corpo 
sabato 3 gennaio 2009 

12 e 32 
 
poi 
di metafisicità 
mi ci confondo 

sabato 3 gennaio 2009 
12 e 34 

 
il mio corpo è dotato della mente 

sabato 3 gennaio 2009 
12 e 36 

 
e l'unica mente che di metafisicità mi parla 
è quella del mio corpo 

sabato 3 gennaio 2009 
12 e 38 

 
la mente è del mio corpo 
e non è me 

sabato 3 gennaio 2009 
12 e 40 

 
la mente e il corpo mio 
non sono me 

sabato 3 gennaio 2009 
12 e 42 

 
la mente e il corpo mio 
della metafisicità 
a me 
sono appontati 

sabato 3 gennaio 2009 
12 e 44 

 
un corpo ed una mente affidati a me 
ma non so come da me possa renderli attivi 

sabato 3 gennaio 2009 
13 e 10 

 
affidare il mio corpo e la mia mente ad una istituzione 

che li scopra capaci 
e che se li mantenga costantemente occupati 

sabato 3 gennaio 2009 
13 e 12 

 
disfarmi del mio corpo e della mia mente 
affidandoli ad un giro capace 

sabato 3 gennaio 2009 
13 e 14 

 
accreditare il mio corpo e la mia mente ad una vita che li 

sappia alimentare costantemente 
sabato 3 gennaio 2009 

13 e 16 
 
ma il mio corpo e la mia mente dovrebbero essere per me 
ed il futuro dovrei procurarlo me 

sabato 3 gennaio 2009 
13 e 18 

 
l'attraversamento avanti e indietro della metafisicità 

sabato 3 gennaio 2009 
13 e 20 

 
al di qua della metafisicità 
son me 
al di là 
c'è l'homo 
e insieme 
facciamo un uomo 

sabato 3 gennaio 2009 
17 e 53 

 
quando sul fronte tra noi 
di metafisico ologramma 
nulla è di scena 

sabato 3 gennaio 2009 
22 e 56 

 
spazio di schermo 
che solo dalla mente è illuminato 

sabato 3 gennaio 2009 
22 e 58 
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ma come pilotar la mente posso 
se solo d'ologramma fatti da lei sono a disporre 

sabato 3 gennaio 2009 
23 e 00 

 
che l'ologramma 
è lei che lo compone 

sabato 3 gennaio 2009 
23 e 02 

 
del transustar del corpo mio 
dei medesimar mi fa proposte 

domenica 4 gennaio 2009 
18 e 35 

 
quando al risveglio 
che di medesimar so' ancora nessuno 
di lampi transusti 
la mente mia di homo 
il panorama rende del giorno 

lunedì 5 gennaio 2009 
8 e 10 

 
l'homo a memoria 
e degli sventagliar transusti 

lunedì 5 gennaio 2009 
8 e 12 

 
memoria fatta di homo 
e delle storie implementate 

lunedì 5 gennaio 2009 
8 e 14 

 
a risonar d'attimi all'alba 
il corpo mio scorre transusti 
che poi 
tra quelli 
pei miei medesimar 
trovo chi fare 

lunedì 5 gennaio 2009 
8 e 16 

 
a risonar della mia mente 
dei transustar soggetti 
pei miei medesimar 
d'adesso 
il repertorio appare 

lunedì 5 gennaio 2009 
8 e 18 

 
di non aver capito d'altro 
ad essere qualcuno 
di solo quelli a repertorio 
d'animazione 
sono d'invaso a divenire  

lunedì 5 gennaio 2009 
8 e 20 

 
transusti d'homo 
e dei medesimar che fido 

lunedì 5 gennaio 2009 
8 e 22 

 
transusti d'homo 
che di sedimentati dati 
da sé 
s'avvia a transustar di storie 

lunedì 5 gennaio 2009 
8 e 24 

 
di transustar costante l'organismo 
della memoria sua fatta del tempo 
di risonar con quanto torna da intorno 
a mia insaputa 
si rende sempre pronto 

lunedì 5 gennaio 2009 
20 e 45 

 
e se a cambiar voglio argomento 
del permanere suo del corso 
da me 
non so come fermarlo 

lunedì 5 gennaio 2009 
20 e 47 

 
l'homo transusto 
e il ceppo d'argomento 

lunedì 5 gennaio 2009 
20 e 49 

 
dai sorgentar transusti 
resto distante 
e faccio ancora solo segnali 

lunedì 5 gennaio 2009 
20 e 51 

 
preso d'abbrivo 
se pur voglio cambiar la rotta 
il corpo mio d'inerzia 
resta del corso 

lunedì 5 gennaio 2009 
20 e 53 

 
i miei ricordi affidati alla mente dell'homo 
che poi 
d'ancestralità difende 
come fossero i suoi primordi 

martedì 6 gennaio 2009 
11 e 30 

ad eccitar dell'intuire 
che di trovar d'un argomento 
di metafisico abitante 
nel mio teatro 
torno d'attivo 

giovedì 8 gennaio 2009 
18 e 00 
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d'universo metafisico 
nell'universo metafisico 
torno d'osservo 

giovedì 8 gennaio 2009 
18 e 02 

 
nel teatro del pensiero 
soggetto di pensiero 
immerso nel pensiero 

giovedì 8 gennaio 2009 
18 e 04 

 
della metafisicità 
lo spazio illimitato 

giovedì 8 gennaio 2009 
18 e 06 

 
lo spazio illimitato della metafisicità alimentato dai 

quadri di intuizione che giasone 
giovedì 8 gennaio 2009 

18 e 08 
 

 
 
me ed il soggetto metafisico 
nello e dello spazio metafisico 

giovedì 8 gennaio 2009 
18 e 10 

 
dello spazio metafisico 
l'alimento intuitivo da giasone 
che ancora atroce 
invadendo 
si diffonde 

giovedì 8 gennaio 2009 
18 e 12 

 
luce di me 
che resta espulsa 
e solo assisto 

giovedì 8 gennaio 2009 
18 e 14 
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di quel che fu moto d'amore 
a passar dalla memoria 
in forma d'intuire 
torna nudo e d'atroce 

giovedì 8 gennaio 2009 
21 e 11 

 
nella mia mente 
la luce sono me 
ma di nascondermi al dolore 
di nostalgia 
fo l'unica traccia di me 

giovedì 8 gennaio 2009 
22 e 53 

 

 
sabato 10 gennaio 2009 

 

 
 
di lampo metafisico 
che della memoria 
alla memoria 
monta le parti 

sabato 10 gennaio 2009 
22 e 27 

 
me 
sempre d'adesso 
e dello scorrere dei lampi 

sabato 10 gennaio 2009 
22 e 29 

 
di lampi 
a me è fatta la scena 
mentre al corpo mio 
fanno sustanza 

sabato 10 gennaio 2009 
22 e 31 

 
doppio provenir preso da gaia 
di quanto d'ambiente rendono le cose 
e di quanto il corpo mio transusta in corso 

sabato 10 gennaio 2009 
22 e 33 

 
lampi d'attore 
che il corpo mio trovo a mimar l'azioni 

sabato 10 gennaio 2009 
22 e 35 

 
e quando in gaia 
di quanto al mimo 
manca l'appoggio 

sabato 10 gennaio 2009 
22 e 37 

 
convoluzioni intorno a me d'adesso 

sabato 10 gennaio 2009 
22 e 39 

 
un organismo 
che di mimar le mosse 
d'immaginato 
si trova più di quanto 

sabato 10 gennaio 2009 
22 e 41 

 
quando d'immaginato 
dello partir mimare 
dentro di gaia 
incontra il diverso 

sabato 10 gennaio 2009 
22 e 43 

 
il campo a me della dimora 

domenica 11 gennaio 2009 
12 e 33 

 
della dimora mia 
da percepire 
ho i suoi ologrammi 

domenica 11 gennaio 2009 
19 e 50 
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che da giasone 
allo spazio della mia dimora 
so' l'emergenze 

domenica 11 gennaio 2009 
19 e 52 

 

 
lunedì 12 gennaio 2009 

 
aggregazioni reticolari di atomici mondi 
maglie composte 

lunedì 12 gennaio 2009 
19 e 05 

 
pulsar di dentro i fili di maglia 
e della vita 
l'aliti assisto 

lunedì 12 gennaio 2009 
19 e 07 

 
il corpo mio reticolare 
e l'alitare suo di vita 

lunedì 12 gennaio 2009 
19 e 09 

 
ad alitar di vita 
il corpo mio da in mezzo a intorno 
che poi 
a me 
sono le scene e il tempo 

lunedì 12 gennaio 2009 
19 e 11 

 
lampi al risveglio 
e in quale idea mi tratterrò 

giovedì 15 gennaio 2009 
20 e 30 

 
da dentro a quanto mi troverò a pensare 

giovedì 15 gennaio 2009 
20 e 32 

 
trattenuto ad animare un'idea 

giovedì 15 gennaio 2009 
20 e 34 

 
a svolgere un'idea 
estruso in un pensare 

giovedì 15 gennaio 2009 
20 e 36 

 
percorrere una traccia alimentato da un sentimento 

giovedì 15 gennaio 2009 
20 e 38 

 
quando non sorge il sentimento 

giovedì 15 gennaio 2009 
20 e 40 

 
il sentimento che istante per istante pilota le mosse 

all'idea fondale 
giovedì 15 gennaio 2009 

20 e 42 
 
quando l'idea 
e il sentimento a gonfiare le mosse 

giovedì 15 gennaio 2009 
20 e 44 

 
catturato a pensare quanto non penserei 

giovedì 15 gennaio 2009 
21 e 37 

 
sentimenti esecuzionali per un itinerario 

giovedì 15 gennaio 2009 
21 e 39 

 
i sentimenti ad ottenere le parti 

giovedì 15 gennaio 2009 
23 e 09 

 
l'itinerario che mi appartiene e gli itinerari che 

sentimentalizzo ad onorare la disposizione altrui 
quando utili a percorrerlo 

giovedì 15 gennaio 2009 
23 e 11 

 
ricattato dai miei stessi desideri 

giovedì 15 gennaio 2009 
23 e 41 

 
l'intelligenza è neutra e impersonale 
supporta tutto 
le imbecillità e le grandezze 
che d'utilizzare 
divie' dell'abitante 

venerdì 16 gennaio 2009 
22 e 30 

 
le cose intorno adesso 
e la scena metafisica della mia presenza qui e adesso 

sabato 17 gennaio 2009 
9 e 15 

 
le scene metafisiche dell'altre mie presenze 
e l'altre cose intorno d'altrove presenti 

sabato 17 gennaio 2009 
9 e 17 
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di una storia metafisica 
quanto dal mio corpo 
quanto dalla mia mente 
quanto da me 

sabato 17 gennaio 2009 
10 e 53 

 

 
 
le storie metafisiche ed i miei sosia 
che volta per volta 
m'aspettano 
e cado d'essere loro 

sabato 17 gennaio 2009 
15 e 43 

 

 
 
di volta in volta 
a medesimare un sosia 

sabato 17 gennaio 2009 
16 e 20 

 
vita fatta di chi 
che nello spazio mio 
restituisce un sosia  

sabato 17 gennaio 2009 
16 e 22 
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che poi 
a medesimare quello 
dopo 
nel dopo 
è a rimanere lì 

sabato 17 gennaio 2009 
16 e 24 

 
dei sosia e dei transustar del volume mio del corpo 

sabato 17 gennaio 2009 
20 e 10 

 
il corpo mio 
di transustar 
si cambia dentro 
e a relazionar con quanto intorno 
di volta in volta 
non ha bisogno di me 

sabato 17 gennaio 2009 
20 e 12 

 
il corpo mio diventa quello 
che poi 
soltanto suoi 
so' i sentimenti 

sabato 17 gennaio 2009 
20 e 14 

 
il corpo mio pensa da sé 
che quanto ha registrato in mente 
torna ad in scena 

sabato 17 gennaio 2009 
21 e 31 

 
di trovarmi attrezzato di una vita organica intelligente 
e il ruolo mio 
qual'è 

sabato 17 gennaio 2009 
21 e 33 

 
una spiritualità caduta in una vita organica intelligente 
cosa ci fa 

sabato 17 gennaio 2009 
21 e 35 

 
che me 
in una vita organica intelligente 
cosa ci faccio 

sabato 17 gennaio 2009 
21 e 37 

 
partecipare alla formazione del pensiero che si svolge 

nello spazio circoscritto dalla mia pelle 
domenica 18 gennaio 2009 

11 e 00 
 
quale può essere il mio partecipare alla formazione della 

quantità di pensiero che si svolge nello spazio di 
dentro questa pelle 

domenica 18 gennaio 2009 
11 e 02 

 
lo spazio pensante dell'homo 
di fin dove arriva 
e dove posso entrare a partecipare 

domenica 18 gennaio 2009 
11 e 04 

 
i pensieri dalla mente 
e cosa faccio da me alla loro formazione 

domenica 18 gennaio 2009 
11 e 06 

 
azzittire il tessuto dello spazio del pensiero 
e quando s'incendia a rendere pensiero 

domenica 18 gennaio 2009 
11 e 20 

 
i materiali originali delle quantità di pensiero 
le latenze custodite nella mia mente 

domenica 18 gennaio 2009 
14 e 30 

 
e me 
che ancora solo l'assisto 

domenica 18 gennaio 2009 
14 e 32 

 
la mia mente completamente in balia di ciò che l'accende 

domenica 18 gennaio 2009 
14 e 45 

 
la mente mia accesa da intorno 
che non so ancora come accendere da dove sono me 

domenica 18 gennaio 2009 
18 e 00 

 
godere la mia mente 
provocandola da me 

domenica 18 gennaio 2009 
18 e 30 

 
godere i pensieri avviandoli da me 

domenica 18 gennaio 2009 
18 e 32 

 
la facilità con cui i pensieri mi vengono provocati da 

intorno 
domenica 18 gennaio 2009 

18 e 34 
 
quando un pensiero torna latenza 

domenica 18 gennaio 2009 
19 e 10 

 
latenza e pensiero 

domenica 18 gennaio 2009 
21 e 50 

 
itinerari già praticati 
e i divenir loro latenze 

domenica 18 gennaio 2009 
22 e 27 
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gl'itinerari latenti e l'organismo a contenerli 

domenica 18 gennaio 2009 
22 e 29 

 
itinerari latenti 
e le rigenerazioni d'organismo 

domenica 18 gennaio 2009 
22 e 31 

 
l'organismo divie' tutto preposto 
che poi 
ad uguagliar tra dentro e fuori tutte le parti 
è d'ancestralità  
che a pilotare 
d'umori 
si generano vettori 

lunedì 19 gennaio 2009 
14 e 00 

 
che di trovarmi in mezzo a quanto 
d'andare a verso 
fo d'anima agl'umori 

lunedì 19 gennaio 2009 
14 e 02 

 
degl'occhi e tutta l'altra pelle 
che poi 
di tutto il volume che a sostener la pelle 

lunedì 19 gennaio 2009 
14 e 04 

 
d'entrar dentro il negozio 
e d'acquistar stoffe d'adatto 
di comparir dalla latenza 
vie' tutto quanto appresso 

lunedì 19 gennaio 2009 
14 e 06 

 
a rimbalzar dentro un negozio 
di quanto mercanzia 
in metafisica illusione 
delle latenze d'essa 
provo tutti i futuro 

lunedì 19 gennaio 2009 
14 e 08 

 
ma poi 
di non saper d'oltre ad andare 
lampo fatto di buio 
e resto di sale 

lunedì 19 gennaio 2009 
14 e 10 

 
che se a comprar veste in qualcuno 
di concretar di quella storia a me tutto del dopo 
dell'animar per sempre quanto alle scene 
all'altre latenze 
resto negletto 

lunedì 19 gennaio 2009 
14 e 20 

 

 
 
le storie mie latenti 
e dello medesimar del mio organismo 
che sta capitando a quelle 
e non a me 

lunedì 19 gennaio 2009 
14 e 22 

 

 
 
 


